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Terni

Movida, il Comune allunga la notte

L’INCHIESTA

Neppure le festività natalizie
hanno interrotto il lavoro degli
investigatori di Mobile e Finan-
za, impegnati ad analizzare la
grande mole di documenti se-
questrati durante il blitz che, il
17 novembre scorso, interessò
gli uffici comunali, gli uffici pri-
vati e le abitazioni degli indaga-
ti dell’operazione “Spada”.
Un’indagine delicata e comples-
sa che, coordinata dal procura-
tore Alberto Liguori e dal sosti-
tuto Raffaele Iannella, ha fatto
lievitare un corposo fascicolo
nel quale sono finiti sette appal-
ti affidati dal Comune, alcuni
dei quali non ancora perfezio-
nati. Partita per far luce sugli
appalti per lamanutenzionedel
verde pubblico, in breve tempo
l’inchiesta si è estesa agli appal-
ti per laCascata delleMarmore,
le mense, le manutenzioni del
cimitero, all’affidamento in
house del Contact Center a Ter-
ni Reti e ai bandi per il sistema
antincendio del Caos e l’illumi-
nazione pubblica. I capitoli più

corposi, stando alla grande
quantità dimateriale documen-
tale e d’indagine che è stato alle-
gato al fascicolo, sono quelli de-
dicati ai settori del verde pubbli-
co e delle mense. Le indagini,
coperte da un riserbo impene-
trabile, non hanno conosciuto
sosta. Ogni giorno si è aggiunto
un tassello in più, sono state
sentite decine di persone e si è
analizzato ogni dato ritenuto
utile a far chiarezza sulla vicen-
da. In queste ore gli investigato-
ri sarebbero impegnati a tirare
le somme su alcuni “pezzi” del
fascicolo. Come quello del ver-
de pubblico, per il quale il pm,
Iannella, ha chiesto al gip la
proroga delle indagini nei con-
fronti di sette persone sulle 11

inizialmente indagate. Tra que-
ste c’è il sindaco, Di Girolamo,
ancora in attesa di ricevere un
atto che a tre indagati è stato no-
tificatodieci giorni fa.

GLI INDAGATI
All’inizio l’operazione andata
in scena il 17 novembre contava
15 indagati: gli assessori comu-
naliVittorioPiacentiD’Ubaldi e
Stefano Bucari, i dirigenti, fun-

zionari e tecnici del ComuneRe-
nato Pierdonati, Federico Nan-
nurelli e Paolo Neri, gli espo-
nenti della cooperazione socia-
le Sandro Corsi di Actl, Stefano
Notari di Alis, Carlo Andreucci
di Actl, Gianluca Tomassi della
cooperativa La Torre, Luca
Ascani della Gea, Antonio Saba-
tini della UltraServizi, Alessan-
dro Marinucci di Asso, Nicola
Cimadoro della Solco, l’ammini-
stratore dell’azienda AllFoods
Massimo Piacenti e il dirigente,
Riccardo Fioriti. Subito dopo
Natale spunta il nome del sinda-
co Leopoldo Di Girolamo tra
quelli dei sette indagati ai quali
deve essere inoltrata la richie-
sta di proroga delle indagini sul
filone degli appalti per il verde
pubblico avanzata dal pm, Ian-
nella. Quello che, con l’ipotesi
di reato di associazione a delin-
quere finalizzata alla turbata li-
bertà degli incanti, dette il via
all’inchiesta. «Ad oggi ancora
nessuna notifica al sindaco» ri-
pete il suo legale, Attilio Bianci-
fiori. Non è escluso che a breve,
quell’unico procedimento pena-
le nel quale sono stati inseriti
gli appalti di sette settori diver-
si, possa prendere strade sepa-
rate. Con uno stralcio che con-
sentirebbe di trattare separata-
mente ognuno dei filoni d’inda-
gine.

NicolettaGigli
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Mirko Zitti, Confcommercio

`Tavoli all’aperto un’ora in più fino al 31 gennaio rispetto
all’orario invernale che era entrato in vigore il primo dicembre

Verde pubblico e mense sotto la lente
Tutti gli indagati nell’operazione Spada

Tavoli all’aperto in piazza dell’Olmo

Modificati, perora, sologli
orari invernali. Finoadoggi,
tavoli e sedidovevanoessere
ritiratidalmartedìal giovedì
entro le23,mentre il venerdì e
sabatoentro le24, epoi
domenicadinuovo finoalle 23.
Lunedìnessunaoccupazione.
Questostabiliva il regolamento
invernaleentrato invigorea
iniziodicembreprimadella
modificaapprovatadal
Comune ieri, checonsentiràai
gestoridei locali di allungaredi

un’ora l’occupazionedi suolo
pubblicorispettoai vincoli
invernali.Resterà il divietodi
sistemaretavoli all’aperto il
lunedì.Restadacapireadesso
cosa intende fare ilComune
quandoparladiuniformaregli
orariper tutto l’anno.L’ipotesi
piùplausibileèchevengano
estesiper365giornigli orari
estivi: dalladomenicaal
giovedì finoalleunadinotte,
mentrevenerdì esabatovia
tavoli e sediealle 1.45.
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Modifiche in vista dei nuovi vincoli

La novità

L’assessore Emilio Giacchetti

L’ORDINANZA

Movida, il Comune di Terni allun-
ga la notte. Palazzo Spadaha stabi-
lito che fino al 31 gennaio i tavoli
all’aperto potranno restare un’ora
in più rispetto agli attuali orari in-
vernali in vigore dal primo dicem-
bre. «L’amministrazione comuna-
le - commenta Mirko Zitti, presi-
dente della Fipe-Confcommercio
di Terni - è venuta così incontro al-
le esigenze dei cittadini che richie-
dono e apprezzano i servizi offerti
nei dehors e alle esigenze dei ge-
stori». Nel braccio di ferro con i re-
sidenti, dunque, i commercianti
incassanounaprimavittoria.

IL BRACCIO DI FERRO
La modifica dell’orario arriva
all’indomani dello scontro tra la
Confcommercio e l’Associazione
Vivere il centro storico sulla ge-
stionedei tavoli all’aperto, esploso
i primi di dicembre. Ma i sessanta
minuti in più concessi fino al 31
gennaio sono solo l’antipasto, il
piatto forte sarà servito nelle pros-
sime settimane. È intenzione del
Comune, infatti, uniformare gli
orari per tutto l’anno, mandando
così in soffitta il vecchio schema
deliberato nel 2013 che prevede
una divisione tra periodo estivo e
invernale. «Non ritengo - com-
menta l’assessore alla viabilità
Emilio Giacchetti - il tema dei ta-
voli all’aperto vessatorio per i resi-
denti. Servono anche regole più
chiare per tutto l’anno. Il nostro

orizzonte è quello di uniformare
gli orari». La strada che sta per im-
boccare il Comune piace alla Conf-
commercio,ma c’è da scommette-
re che l’associazione Vivere il cen-
tro storico sta già affilando le ar-
mi. «Confidando negli orienta-
menti condivisi espressi dall’as-
sessore Giacchetti - aggiunge il
presidente Zitti - rinnoviamo a
questo punto la richiesta di unifor-
mare definitivamente gli orari su
tutto il periodo annuale secondo i
criteri estivi, anche per semplifica-
re gli adempimenti delle imprese,
evitare e risolvere alcune situazio-
ni spiacevoli che si sono verificate
con l’elevamentodelle sanzioni».

UN SETTORE DA TUTELARE
«La movida è una risorsa econo-
mica, occupazionale e sociale per
la città». C’è anche questa conside-
razionedietro alla decisionepresa
dall’assessore Giacchetti di allun-
gare la note, forse per tutto l’anno.
«I dati - spiega - ci dicono che quel-
lo dellamovida è uno dei pochi as-
set del commercio che ha retto du-
rante la crisi economica». Insom-
ma, un settore da tutelare, senza
nulla togliere alla vivibilità che
pretendono i residenti. «Il centro -
puntualizza l’assessore Giacchetti
- nonè solounpatrimoniodi chi lo
abita. Va tenuto il giusto rispetto
di chi ci vive e di chi lo vive,ma an-
che di coloro che hanno investito i
loro risparmi in attività imprendi-
toriali. Non ci sono diritti maggio-
ri dapartedi nessuno».

SergioCapotosti
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`Confcommercio: «Apprezzati i servizi offerti dai locali»
L’assessore Giacchetti: «Uniformeremo il regolamento»

Il procuratore Alberto Liguori

SI INGROSSANO

I FASCICOLI

CHE RIGUARDANO

I DUE FILONI

PRINCIPALI

DELL’INDAGINE


